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IL CORONAVIRUS È SCONFITTO 

 
Oggi me ne vado, uscirò dalla vostra vita definitivamente. 

Sperando di aver lasciato in voi un messaggio indelebile. Sperando 

di avervi inflitto una lezione, forse un po’ dura, ma necessaria.  

 

Spero che d’ora in poi apprezziate un po’ di più le piccole cose della 

vita. A partire da un abbraccio a una semplice stretta di mano. 

Dall’andare fuori con gli amici, fino ad un’uscita genitore-figlio. Spero 

riusciate a lasciar perdere tutto ciò che è la tecnologia superflua. 

Cercate un contatto umano. Una chiacchierata con il vicino o il sorriso 

di qualcuno.  

 

Smettetela di sentirvi inadeguati, inutili o addirittura trasparenti, 

ci sarà sicuramente qualcuno a cui siete mancati. E ora, quando 

sentirete suonare alla porta, non penserete che noia! chi è che 

rompe?, anzi, magari sarete felici di avere una visita inaspettata, 

perché finalmente vi sarete resi conto che i piccoli gesti quotidiani 

sono la cosa più bella che abbiamo. 

 

Vi ho costretto a questa pausa forzata da tutto e tutti, perché non 

ne potevo più di vederevi chini su uno schermo a mandare messaggi 

inespressivi. E ora che potrete uscire di nuovo, voglio vedervi provare 

emozioni vere, dalla gioia alla tristezza. Dall’amore alla rabbia. Non 

tutte le emozioni che proverete saranno per forza belle, ma saranno 

vive. Voi sarete vivi! 

 

Ho cercato di farvi capire che il tempo non è da sottovalutare: 

quelle scuse, quella dichiarazione o quelle parole che volevate dire e 

che non avete detto per orgoglio, adesso non è detto che lo possiate 

ancora fare. Non abbiate paura delle conseguenze, lanciatevi quando 

ne avete la possibilità e se non ce l’avete, createla. Perché una volta 

persa, non tornerà più. 

 



Io sono venuto perché ero stufo dei vostri abusi: alla natura, agli 

animali e alle persone. Ero stufo di tutto ciò che riguarda le guerre: 

inutili e che portano solo sofferenza. Per non parlare della politica: 

uno sfacelo. 

 

A me che importa se sei bianco, nero, se ti piacciono i maschi, le 

femmine o entrambi. Io non faccio distinzioni, io sono venuto per 

darvi un messaggio, un avvertimento e anche se sono stato sconfitto, 

spero di aver lasciato un segno nel cuore di grandi e piccini.  

 

Affinché impariate che niente è scontato e che il vostro 

comportamento porta delle conseguenze. È vero, prima ho detto che 

non bisogna aver paura delle conseguenze, ma finché le vostre scelte 

saranno giuste e sensate e non comporteranno alcun danno, saranno 

appropriate.  

 

Ma se le vostre scelte porteranno a conseguenze più gravi dei 

motivi che le hanno fatte nascere, allora non ne vale la pena.  

 

Riflettete bene. Sempre. Fatelo per voi. Per i vostri figli, amici o 

parenti, ma soprattutto fatelo per il vostro futuro. Perché è questo 

che c’è in gioco. 

 

 

Tanti saluti.     
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